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Fu cucinata qui la leggendaria 
frittata di 1000 uova per Carlo 
La Certosa di Padula, un monumento che merita un destino adeguato alla sua impor
tanza-Fondata nel 1306 e ristrutturata in varie epoche - Si pensa al suo rilancio 
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La Certosa di Padula, uno 
del monumenti più Interes
santi della Campania, dopo 
un lungo abbandono potrà 
essere riportata a un ruolo 
più adeguato al suo presti
gio La Soprintendenza sem
bra, Infatti, intenzionata alla 
sua valorizzazione Lacerto
sa, fondata nel 13M dal conte 
Tommaso Sanseverlno ed 
affidata al monaci certosini, 
è un complesso vastissimo 
che occupa SI 500 metri qua
drati L'organizzazione degli 
spazi Interni non si discosta 
da quella di altre Certose 
Grenoble, Serra San Bruno, 
8 Martino di Napoli, perché 
le strutture venivano sempre 
edificate In modo che rispon
dessero al tipo di vita del re
ligiosi Poiché la regola del 
certosini Impone una vita di
visa tra la solitudine medita
tiva, il lavoro e la preghiera, 
e SDIO quest'ultima parte si 
svolge In comune con gli al
tri, l'impianto risponde a 
questa esigenza. 

E fatto In modo da tenere 
nello stesso tempo separati e 
comunicanti gli spazi dando 
vita ad un tipo di architettu
ra singolare ed Interessante 

Cosi è verificabile a Padu
la. Al di la del filtro della fac
ciata principale che è di stile 
barocco, realizzata tra 111718 
e 11 1723, si Incontrano prima 
gli ambienti di rappresen
tanza e quelli di vita comune 
e per gli usi collettivi come 11 
refettorio, le cucine, le stanze 
per gli ospiti, la chiesa, poi 
più In disparte e riservati gli 
ambienti per la vita del cer
tosini, Il chiostro grande, le 
celle 

La grande corte esterna è 
delineata da tre corpi di fab
brica. VI si trovano 1 locali di 
servizio necessari alla vita 
della Certosa. Il frantolo, l 
mulini, le stalle, te scuderie 
Nel colpo di fabbrica paralle
lo alla facciata principale, 
dove al apre il portale di in
gresso alla corte, si trovano 
la torre degli armigeri, la 
cappella della Maddalena al
l'estremità orientale e la 
chiesa dedicata a S Lorenzo, 
aperta al cittadini, la spezie-
ria aperta al certosini come 
agli estranei, decorata con 
affreschi del Settecento par
zialmente deprezlatl 

Nel complesso la Certosa 
di Padula si estende su una 

area pianeggiante ed è malto 
più vasta della altre certose 
della Campania. Su 51 300 
metri quadrati, la parte co
struita di per sé imponente, è 
circondata da un grat de 
spazio verde recintato che, 
oltre ad essere coltivato, rap
presentava un ulteriore fil
tro verso l'esterno Tra le 
parti che avevano una con
nessione con la vita esterna, 
era il chiostro piccolo o chio
stro della foresteria a portico 
e loggia sovrastante e ron 
una fontana al centro Sulla 
loggia affrescata, alla quale 
al sale per una scala a doppia 
rampa, vi sono le stanze per 
ospitare I visitatori Illustri 
Un'area, cioè, riservata a 
persone estranee alla vita 
della Certosa. Sotto 11 porti
cato vi è l'accesso principale 
alla chiesa, un accesso quasi 
mal usato dal certosini die, 
dalla clausura, si recavano 
In chiesa per passaggi Inter
ni La porta di legno, di gusto 
rinascimentale e finemente 
intagliata. 

£a chiesa conserva forte le 
maggiori testimonianze del-
1 origine trecentesca, volte u 
crociera e archi ogivali È di

visa In due zone, una vicina 
all'ingresso per 1 conversi, r 
altra riservata al certosini X 
cori che ci sono, entrambi 
dell inizio del '500 sono deco
rati da tarsie di legni pregia
ti 

11 refettorio era un luogo 
per lo più deserto Veniva, In
fatti, usato solo In speciali 
circostanze, come la visita di 
Illustri personaggi politici o 
rehVosl Ingenero!certosini 
mt lavano in solitudine 
nelle loro celle 

Lungo le pareti del refetto
rio ci sono sessanta stalli di 
legno con gli schienali riqua
drati, a destra un pulpito di 
marmo per le letture U pavi
mento, del settecento, è di 
tarsie marmoree Sulla pare
te In fondo un grande dipin
to a olio, anch'esso del sette
cento, rappresenta le «Nozze « 
di Cana«, è firmato France
sco D'Elia. Un altro luogo di 
raccordo tra la vita solitaria 
del cenobio e la necessaria 
vita di relazione, sono le cu
cine Di esse rimangono un' 
ampia cappa, la fornace, 1 la
vabi I tavoli di pietra. Della 
antica cucina cinquecente
sca In cui fu preparata la leg-

Musei e gallerie 
MUSEO NAZIONALE « Nappi - Mene M U M — E i pai impor 

tanta muaeo archer*r>co d Europa Conservi H raccatta dal f a r m i rj 
Fa-mi bromi marmi pmure euppaeenia dagli sanici uaiajulli di Pom 
pai ad Ercolino H materiate dagli scavi di Curri. coHeitani «michil» 
etmtcrra ad egttlane 

Orarlo farla» 9 14 tallivi 9 13 (lunedi chioso) Tariffa tarlali 
L (feiilvll 76 domanlcii gratuito) 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI U CAPODIMONTE (Napoli) — 
Comprandone la Gattaria Nationale che a fra la maor/ori d'Iteki una 
coipicus raccolta di pitturo deimeaetflriapoaMeraael 600 e da] 700 la 
eaMirMIBOO II MuiaoconI armarla taporcaSana oftevori Ibronzi 
eccole*! 

Orarlo farli! 9 14 fattivi 9 13 (lunedi cMuao) Tariffa feri* L 
1G0 lutivi L 75 dominici gratuito 

MUSEO NAZIONALE Ot SAN MARTINO (Napoli eurla colline OH 
8ant Elmo al Vomere) — Coptoanatma tettimcrmriie dell arte deHe 
Moria • dalla viti di Napoli dal 500 ad oggi cimali Quadri or-anioni di 
pittura napoletana dai 800 

Orarlo U r i * 9 1 * '«itivi 9 13 {lunarj cMueo) Tariffa U r i * L 
150 fattivi L 160 domenica gratuito 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli vie CUnaraaa al Vomere) 
— Nella Villa FlorMene « raccolgono pratioaa coaeiirjn di amarti avori 
cerarmene a porcallatia Italiana a eeanrara 

Orari a muaeo raet>< chruao aasirm rneal par raatauro 
MUSEO PIQNATEUI (rateo*] via Rhrie» al Chicle) — Cotlen» 

« porcili «no mobili dal 800 arredemtnti 
Orario farli* 9 14 fattivi 9 13 (lunedi chtuao) Tarma tarlati L 

100 lattivi a domenica L SO 
APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO REALE (Napoli, 

piat i i PleBiacKo) — Preuaeo raccolta di oggetti d arte meo* raparti 
acutturi a porcellana dail a« ragno dalla due Stoma 

Orario tori* 9 14 fattivi 9 13 (lunedi chimo) Tariffe feriali l 
100 lattivi L 50 domanioa gratuito 

MUSEO CIVICO aQAETANO FdANoiERIa (Napoli via Duomo) 
— Armarla collezione d) mattiti e porcellane 

Orario (anali 9 30 14 (attivi 9 30 13 (lunedi chluao) Tariffa feriali 
a fall vi L 100 

PINACOTECA DEI QEROLOMINI (Naporl aia Duomo 1421 — La 

più antica raccolta recentemente 'eataoreta a aietemeti companda 
dipinti dal 500 a dal 600 

Orario feriali a feativi ora 9 12 a 16 20 Tarrffe ingreiao gratuito 
CASTELNUOVO Napoa. pania Municipio) — Edrhcato tra a 1278 

e a 1292 da Carlo d'Ange Da «-dare I arco di tnonfb di Francaaco 
Laurana La Saia dai Baroni di Catalano Sagrerà (cada daD attuala conat-
gho corr-unato) la cappella Palatine dal 600 Viene «bara 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli vai Francaaco Da annetta) — 
L alterno è ricco <• dacorailoni a contiene alcuna famoaa Bcutture coma H 
cCrjato valatoa dal Samrnarttno e la «Pietas dal Celebrano 

Orerie feria» 10-15 domenica 11 13 30 Tariffa rena* e teotivi L 
200 

TOMBA DI VIRGILIO (Napoli via PWdigrena) — Colombario ro
mano che eeccndo la tradtaone a a eapotcro dal poeta Natio eteaao 
recar» e è la tomba di Giacomo Leopardi 

CATACOMBE a SAN GENNARO (Naporl Capodlmome) — Il 
nuovo mgreaao è dalla ainarea dalla direte dal Buon Conaigtio al Tondo di 
Caporjmonte Due batieche adorne di pittura puajoc riattane 

Orarlo eablto dada 9 alle 11 30 domenica dalla 9 alle 12 Tariffa 
1.500 

ANTfOUARFJM DI POZZUOLI — Rmniace numaroei raparti e opera 
provenienti daga eeevi ercr-autuurs dw Campi Flagrai 

Orarlo clwuiure un V» prima dal tramonto 
ANTnUARHJM STABIANO — L antK-utrium di CaeteHammare d> 

Stabia * uno dn più ricchi delle Camparne In particolare vanrramannone-
ti gh apajndirj dipinti panatali staccati a conaervati nel muaeo atabrano 
che compattano con la loro concreta teatimonianza ricca di euopaaooni 
la conoacenze cita abbiamo dell arte romana 

MUSEO DEL DUOMO (Salernol — Contiene maraaaantitaime rac 
colle d) opera d'arte e taatimonianza antiche 

Orario — 10-13 Tariffe L 150 
MUSEO PROVINCIALE Di SALERNO (Via S. Benedetto) — Vi 

aono tmtimoniinze deHe vara) c-vtltft aucceduteti nel Salernitano dalla 
premorta alle epoche recanti 

Orario 9 14 Tariffe mgraaao libero 
MUSEO 01PAESTUM — Conneeeo alla zona archeologica dai Tarn 

pe di cui conaarva eccecronol raparti coma la famoaa Metope 
MUSEO DI ELEA — Ha aedi nula Torre Manovale praaao gh acavi 

dalla antica colonie focee la cui vinta è intareesantiieima 
MUSEO PDOVIUCIALE RPWO lAvallino) — Rarxogaa i reperti 

prantoria deHe provincia dal naoiinco antico ali et» del bronzo e da) farro 
MUSEO DEL SANMO (Benevento) — Vi ai conaarvano una aarra di 

importanti ritrovamenti prelitonci a dalla epoche eucceea-ve attenuali 
nella provincia -— Intareeiann la vinta alla Pinacoteca al Muaeo a al 
Parco ^anvitalhano 

MUSEO CAMPANO DI CAPUA — Teatimon anzi dalla preaenza di 
etruachi greci e tanniti in Terra ot Lavoro dal IV tacoio A C 

LA CARTA DEI VINI DELLA CAMPANIA 
Colore 

rosso rubino 

bianco verdolino 
paglierino 
rosso granata 
paglierino 
rosso rubino 
rosso rubino 
ambrato 
paglierino 
rosso granata 
paglierino 
bianco rosso rubino 
paglierino 
rosso rubino 
bianco rosso rosato 
gradi C 

dorato rosso rubino 
rosso rubino 
rosso violetto 
paglierino 

Gradaz 

12 13 

8 9 
12 13 

11 12 

12 13 

11 12 
IO 11 
11 12 
11 12 
11 12 

12 13 

12 
12 13 
10 12 

Luoghi di produzione 

Valle del Calore 
Pozzuoli Torre del G 
Aversano 
Capri e Vesuvio 

Costiera amalfitana 

Mondragone 
Campi Flegrei 
Avellinese 
zona di Gragnano 
Avellinese 
Isola d Ischia 
Vesuvio 
Vesuvio 
Costiera Amalfitana 

dessert 

Beneventano 
Avellinese 
zona vesuviana 

Accompagnare a 

arrosti 

piazza napoletana 
pesce arrosti 

pesce arrosti 

arrosti rossi 
pesce in umido 
pesce 
carne e arrosti 
pesce ostriche 
antipasti pesce 
pesce arrosti 
di carne b anca 
pesce pollame 

rosso temp ambiente 
rosato tresco 
pesce arrosti 
cacc agtone arrost 
carne 

Si beve 

temp ambiente 

10 gradi C 
10 12 gradi C 

Temper ambiente 

rosso temp ambiente 
bianco 6 gradi C 
8 gradi C 
fresco 
fresco 
fresco 
bianco 9 gradi C 
rosso temp ambiente 
bianco 10 

12 13 gradi C 
temp ambiente 
temp ambiente 

guidarla frittata di mille uo
va per Carlo V, rimane assai 
poco perché 1 lavori che nel 
settecento modificarono 
parte del complesso certosi
no Interessarono anche le 
cucine Questo locale comu
nica con l'androne di Ingres
so e con le cantine In modo 
da agevolare 1 rifornimenti 
Nelle cantine si trova un gi
gantesco frantolo di quercia 
e pino che risale al 1785 

Il chiostro e I appartamen
to del procuratori è un'altra 
zona della Certosa abitata da 
persone estranee alla vita 
claustrale ma impegnate a 
curare gli interessi del mo
naci che erano assai cospi
cui, dati 1 vastissimi possedi
menti che si estendevano fi
no In Basilicata. II Chiostro 
grande con Io scalone ed 1 
quartieri del certosini costi
tuiscono la parte più esclusi
va e riservata del complesso 
Il Chiostro è una vasta area 
rettangolare con due ordini 
di portici su 64 arcate In 
fondo in una torre ottagona
le è la grande scala ellittica 
che porta alla «passeggiata 
coperta* che gira tutto intor
no Lungo il portico si apro
no 1 quartieri dei monaci 

VISITATE LA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Dalle isole di Capri, Ischia e Procida, 
agli ospitali centri della penisola sorrentina. 
Dagli incanti virgiliani dei Campi Flegrei, 
alle basiliche paleocristiane di Cimitile. 
Dalla ricchezza di acque termali 
ai centri dell'artigianato tipico. 

Natura, arte, storia 
fanno di ogni vacanza 
una splendida vacanza 

A cura dell'Amministrazione Provinciale di Napoli 

E estete è più estate 
Coca-Cola. uni 

Coca-Cola dà più vita a*. Imbottigliatore Autorizzato SNIBEG NAPOLI 


